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Varese, 13 aprile 2023 

 

CIRCOLARE N. 2/2023 

Con la presente circolare si forniscono alcuni chiarimenti in materia fiscale e amministrativa. 

 
IL  C.D.  “DECRETO  BOLLETTE” 

Il D.L. 34/2023, rubricato “Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di 

energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali”, è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2023 ed entrato in vigore il successivo 31 

marzo 2023. Il Decreto si compone di 25 articoli, i cui principali interventi sono di seguito riassunti. 

 riferimento  sintesi del contenuto   

Articolo 1  Rafforzamento bonus sociale elettricità e gas  

Le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica 

riconosciute ai clienti domestici economicamente svantaggiati e ai clienti 

domestici in gravi condizioni di salute di cui al Decreto Mise 28 dicembre 2007, 

e la compensazione per la fornitura di gas naturale di cui all’articolo 3, comma 

9, D.L. 185/2008, sulla base del valore ISEE, per il II trimestre dell’anno 2023, 

sono rideterminate dall’ARERA tenendo conto di quanto stabilito in attuazione 

dell’articolo 1, comma 18, L. 197/2022, nel limite di 400 milioni di euro.   

Inoltre, a partire dal II trimestre 2023 e fino al 31 dicembre 2023, le agevolazioni 

relative alle tariffe di cui all’articolo 3, comma 9-bis, D.L. 185/2008, sono 

rideterminate sulla base dell’ISEE pari a 30.000 euro, indicatore valido per il 

2023, nel limite di 5 milioni di euro.  

Articolo 2, 

commi 1 e 2  
Riduzione Iva nel settore gas  

Le somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e 

industriali di cui all’articolo 26, comma 1, D.Lgs. 504/1995, contabilizzate nelle 

fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di aprile, maggio e 

giugno 2023, sono assoggettate all’aliquota Iva del 5%.   

Qualora tali somministrazioni siano contabilizzate sulla base di consumi stimati, 

l’aliquota Iva del 5% si applica anche alla differenza derivante dagli importi 

ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai 

mesi di aprile, maggio e giugno 2023.   

L’aliquota ridotta si applica anche alle forniture di servizi di teleriscaldamento 

nonché alle somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in 

esecuzione di un contratto di servizio energia di cui all’articolo 16, comma 4, 

D.Lgs. 115/2008.  

Articolo 4  Contributo straordinario per l’acquisto di energia e gas naturale alle 

imprese  
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 Nelle more della definizione di misure pluriennali di sostegno alle imprese per 

l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, fino al 30 giugno 2023 sono previsti 

i seguenti crediti.  

Contributo imprese energivore   

Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui all’elenco per l’anno 

2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali, i cui costi per 

kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del I 

trimestre 2023 e al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto 

un incremento superiore al 30% rispetto al medesimo periodo dell’anno 2019, 

anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati 

dall’impresa, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito 

d’imposta, in misura pari al 20% delle spese sostenute per la componente 

energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel II trimestre dell’anno 2023. 

Il credito d’imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia 

elettrica prodotta dalle imprese e dalle stesse autoconsumata nel II trimestre 

dell’anno 2023. In tal caso l’incremento del costo per kWh di energia elettrica 

prodotta e autoconsumata è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo 

unitario dei combustibili acquistati e utilizzati dall’impresa per la produzione 

della medesima energia elettrica e il credito di imposta è determinato con 

riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica, pari alla media, relativa 

al secondo trimestre dell’anno 2023, del prezzo unico nazionale dell’energia 

elettrica.   

Contributo energia imprese  

Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o 

superiore a 4,5 kW, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori 

oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto della componente energia, un 

contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, in misura pari al 10% 

della spesa sostenuta per la componente energetica acquistata ed 

effettivamente utilizzata nel II trimestre dell’anno 2023, comprovato mediante le 

relative fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base 

della media riferita al I trimestre dell’anno 2023, al netto delle imposte e degli 

eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per kWh superiore al 

30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 

2019.   

Imprese gasivore  

Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui all’elenco per l’anno 2023 

pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali, è riconosciuto, a 

parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas 

naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, pari al 

20% della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel II 

trimestre solare dell’anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, 

qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita 
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al I trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento del mercato 

infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal GME, abbia subito un incremento 

superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 

trimestre dell’anno 2019.   

Contributo gas imprese  

Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale, è riconosciuto, 

a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per 

l’acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito 

d’imposta, pari al 20% della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, 

consumato nel II trimestre solare dell’anno 2023, per usi energetici diversi dagli 

usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato 

come media, riferita al primo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento 

del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal GME, abbia subito un 

incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell’anno 2019.  

Adempimenti  

Limitatamente ai crediti riconosciuti alle imprese non energivore e non gasivore, 

ai fini della fruizione, ove l’impresa si rifornisca di energia elettrica o di gas 

naturale, nel I e nel II trimestre dell’anno 2023, dallo stesso venditore da cui si 

riforniva nel I trimestre 2019, il venditore, entro 60 giorni dalla scadenza del 

periodo per il quale spetta il credito d’imposta, invia al proprio cliente, su sua 

richiesta, una comunicazione nella quale sono riportati il calcolo dell’incremento 

di costo della componente energetica e l’ammontare del credito d’imposta 

spettante per il II trimestre dell’anno 2023. L’ARERA, entro 10 giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto, definisce il 

contenuto della predetta comunicazione e le sanzioni applicabili in caso di 

mancata ottemperanza da parte del venditore.  

Utilizzo  

I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi 

dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, entro il 31 dicembre 2023. Non si applicano i 

limiti di cui:  

- all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007;  

- all’articolo 34, L. 388/2000.   

I crediti d’imposta non concorrono alla formazione del reddito d’impresa né della 

base imponibile Irap e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 

109, comma 5, Tuir.   

I crediti d’imposta sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano a oggetto 

i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 

concorrenza alla formazione del reddito e della base Irap, non porti al 

superamento del costo sostenuto.   

I crediti d’imposta sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad 

altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza 

facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni 

solo se effettuate in favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
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previsto dall’articolo 106, TUB, di società appartenenti a un gruppo bancario 

iscritto all’albo di cui all’articolo 64, TUB, ovvero di imprese di assicurazione 

autorizzate a operare in Italia ai sensi del Codice delle assicurazioni private, 

ferma restando l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 122-bis, comma 4, 

D.L. 34/2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche 

successiva alla prima.   

I contratti di cessione conclusi in violazione di quanto sono nulli.   

In caso di cessione dei crediti d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il 

visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la 

sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d’imposta.   

I crediti d’imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le 

quali sarebbero stati utilizzati dal soggetto cedente e comunque entro la 

medesima data del 31 dicembre 2023.   

  Articolo 17  Adesione agevolata e definizione agevolata degli atti del procedimento di 

accertamento   

Gli avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica e di liquidazione e gli atti di 

recupero non impugnati e ancora impugnabili al 1° gennaio 2023, divenuti 

definitivi per mancata impugnazione nel periodo compreso tra il 2 gennaio ed il 

15 febbraio 2023, sono definibili ai sensi dell’articolo 1, commi 180 e 181, L. 

197/2022, entro 30 giorni decorrenti dal 31 marzo 2023.  

Sono definibili ai sensi dell’articolo 1, commi 206-211, L. 197/2022, le 

controversie pendenti al 15 febbraio 2023 innanzi alle CGT di I e II grado aventi 

a oggetto atti impositivi, in cui è parte l’Agenzia delle entrate.   

Viene inoltre previsto che per gli avvisi di accertamento e gli avvisi di rettifica e 

di liquidazione definiti in acquiescenza, ai sensi dell’articolo 15, D.Lgs. 

218/1997, nel periodo compreso tra il 2 gennaio e il 15 febbraio 2023, per i quali 

al 31 marzo 2023 è in corso il pagamento rateale, gli importi ancora dovuti, a 

titolo di sanzione, possono essere rideterminati, su istanza del contribuente 

entro la prima scadenza successiva, in base alle disposizioni di cui all’articolo 

1, commi 180 e 182, L. 197/2022.  

Resta fermo il piano di pagamento rateale originario e non sono, in ogni caso, 

rimborsabili o rideterminabili le maggiori sanzioni già versate. 

  Articolo 18  Regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a seguito di 

acquiescenza, accertamento con adesione, reclamo o mediazione e 

conciliazione giudiziale  

Intervenendo sull’articolo 1, comma 219, L. 197/2022, viene prevista la 

possibilità di regolarizzare, con riferimento ai tributi amministrati dall'Agenzia 

delle entrate, l'omesso o carente versamento:  

a) delle rate successive alla prima relative alle somme dovute a seguito di 

accertamento con adesione o di acquiescenza degli avvisi di accertamento e 

degli avvisi di rettifica e di liquidazione, nonché a seguito di reclamo o 

mediazione ai sensi dell'articolo 17-bis, comma 6, D.Lgs. 546/1992, scadute al 

1° gennaio 2023 e per le quali sempre al 1° gennaio 2023, non è stata ancora 



 

R E G G I O R I  E  A S S O C I A T I  
                 DOTTORI COMMERCIALISTI  E  AVVOCATI 

 

  

Circolare n. 2/2023 

 5 

notificata la cartella di pagamento ovvero l'atto di intimazione, mediante il 

versamento integrale della sola imposta;  

b) degli importi, anche rateali, relativi alle conciliazioni di cui agli articoli 48 

e 48-bis, D.Lgs. 546/1992, scaduti al 1° gennaio 2023 e per i quali, sempre al 

1° gennaio 2023, non è stata ancora notificata la cartella di pagamento ovvero 

l'atto di intimazione, mediante il versamento integrale della sola imposta.  

Articolo 19  Modifica dei termini della regolarizzazione delle violazioni formali e del 

ravvedimento speciale   

Intervenendo sull’articolo 1, comma 167, L. 197/2022, viene posticipato al 31 

ottobre 2023 il termine per il versamento della prima rata per la regolarizzazione 

delle irregolarità formali. Intervenendo al comma 174, in merito alla possibilità 

di regolarizzazione, con riferimento ai tributi amministrati dall'Agenzia delle 

entrate, delle violazioni diverse da quelle relative agli avvisi bonari e alle 

irregolarità formali, viene previsto che il pagamento potrà essere effettuato in 8 

rate non più trimestrali decorrenti dal prossimo 30 settembre 2023. Inoltre, sulle 

rate successive alla prima, da versare, rispettivamente, entro il 31 ottobre 2023, 

il 30 novembre 2023, il 20 dicembre 2023, il 31 marzo 2024, il 30 giugno 2024, 

il 30 settembre 2024 e il 20 dicembre 2024, sono dovuti gli interessi nella misura 

del 2% annuo.  

  

CREDITI  IVA  TRIMESTRALI:  IN  SCADENZA  LA  RICHIESTA  DI  RIMBORSO  O  

COMPENSAZIONE  PER  IL  I  TRIMESTRE  2023 

Il credito Iva che si forma nelle liquidazioni periodiche mensili o trimestrali può essere utilizzato, 

ordinariamente, solo in compensazione verticale (per abbattere il debito Iva delle liquidazioni 

successive). In alcune specifiche situazioni regolamentate dalla legge, è possibile utilizzare in 

compensazione orizzontale il credito Iva emergente dalla liquidazione trimestrale ovvero 

richiederne il rimborso, previa presentazione telematica di un apposito modello denominato TR. Il 

termine per la presentazione telematica del modello Iva TR relativo al primo trimestre 2023 è fissato 

ordinariamente al 30 aprile ma slitta, in quanto giorno festivo, al successivo primo giorno lavorativo 

successivo e cioè al 2 maggio 2023. Al link   

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+credi

ti+iva+ tr sono disponibili la versione aggiornata del modello e delle istruzioni.  

In data 14 marzo 2023 è stata rilasciata la descrizione degli aggiornamenti che hanno interessato 

il modello che potrà essere utilizzato dal prossimo 1° aprile 2023.  

  

L E  M O D A L I T À  D I  C O M P I L A Z I O N E  D E L  M O D E L L O  I V A  TR   

Nulla è cambiato per quanto riguarda le modalità di utilizzo in compensazione “orizzontale” del 

credito Iva trimestrale. L’utilizzo è infatti possibile:   

• solo dopo la presentazione del modello Iva TR, se il credito Iva è di importo inferiore o pari 

a 5.000 euro; e   

• solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione telematica all’Agenzia 

delle entrate del modello Iva TR se il credito Iva è di importo superiore a 5.000 euro.   

Per coloro che intendono utilizzare in compensazione il credito Iva per importi superiori a 5.000 

euro annui (limite elevato a 50.000 euro per le start up innovative) è obbligatorio presentare il 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+crediti+iva+tr
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+crediti+iva+tr
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+crediti+iva+tr
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/rimborsi/ivacredititrimestrali+ivatr/modello+crediti+iva+tr
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modello Iva TR munito del visto di conformità o, in alternativa, recante la sottoscrizione da parte 

dell’organo di controllo.  

In merito alla prestazione delle garanzie in caso di richiesta di rimborso del credito Iva trimestrale, 

si ricorda che:  

- è possibile ottenere i rimborsi di importo superiore a 30.000 euro senza prestazione della 

garanzia, presentando l’istanza munita di visto di conformità o sottoscrizione alternativa da parte 

dell’organo di controllo e una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la sussistenza 

di determinati requisiti patrimoniali;  

- è obbligatorio prestare la garanzia per i rimborsi superiori a 30.000 euro solo nelle ipotesi di 

situazioni di rischio e cioè quando il rimborso è richiesto:  

a. da soggetti che esercitano un’attività di impresa da meno di 2 anni a esclusione delle 

imprese start up innovative di cui all’articolo 25, D.L. 179/2012;  

b. da soggetti ai quali, nei due anni precedenti la richiesta di rimborso, sono stati notificati 

avvisi di accertamento o di rettifica da cui risulti, per ciascun anno, una differenza tra gli importi 

accertati e quelli dell’imposta dovuta o del credito dichiarato per importi significativi;  

c. da soggetti che presentano l’istanza priva del visto di conformità o della sottoscrizione 

alternativa o non presentano la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;  

d. da soggetti passivi che richiedono il rimborso dell’eccedenza detraibile risultante all’atto 

della cessazione dell’attività.   

Per la generalità dei contribuenti vi sono, infine, due ulteriori esimenti dall’obbligo di presentazione 

della garanzia:  

- se il rimborso è richiesto dai contribuenti che hanno aderito al regime di adempimento 

collaborativo previsto dall’articolo 3 e ss., D.Lgs. 128/2015;  

- se il rimborso è richiesto dai contribuenti che hanno applicato gli Isa e, sulla base delle 

relative risultanze, sono esonerati dall’apposizione del visto di conformità ovvero dalla 

prestazione della garanzia per i rimborsi di importo non superiore a 50.000 euro annui, ai 

sensi dell’articolo 9-bis, comma 11, lettera b), D.L. 50/2017.  

 

R E G O L E  D I  U T I L I Z Z O  D E L  C R E D I T O  I V A  T R I M E S T R A L E   

In caso di utilizzo in compensazione orizzontale del credito Iva trimestrale, tale compensazione è 

ammessa già dalla data di presentazione del modello Iva TR sino all’importo di 5.000 euro (tale 

limite va inteso complessivamente per tutti e tre i trimestri); per la parte eccedente occorre 

attendere il 10° giorno successivo a quello di presentazione del modello.  

 

In particolare, con la presentazione del modello TR si può ottenere la possibilità di compensare o 

chiedere a rimborso i crediti scaturenti da ciascuno dei primi 3 trimestri dell’anno (il credito relativo 

al quarto trimestre viene invece utilizzato in compensazione o chiesto a rimborso attraverso la 

presentazione della dichiarazione Iva annuale).  

 

Ricapitolando:  

 

Modalità di 

presentazione  
La presentazione deve avvenire esclusivamente per via telematica  
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Termine di 

presentazione  

La presentazione del modello TR deve avvenire ordinariamente entro 

l’ultimo giorno del mese successivo a quello di chiusura del trimestre 

e in particolare:  

I trimestre     entro il 2 maggio 2023 (il 30 aprile cade di giorno festivo)  

II trimestre    entro il 31 luglio 2023   

III trimestre   entro il 31 ottobre 2023  

Utilizzo in 

compensazione del 

credito Iva da TR  

Il credito Iva trimestrale può essere utilizzato in compensazione nel 

modello F24:  

- per crediti non superiori a 5.000 euro (limite inteso complessivamente 

per tutti e 3 i trimestri) la compensazione può avvenire fin dal giorno di 

presentazione telematica del modello TR;   

- per crediti superiori a 5.000 euro la compensazione può avvenire solo 

a partire dal 10° giorno successivo quello di presentazione telematica del 

modello TR.  

La soglia di 5.000 euro deve essere valutata considerando 

complessivamente tutti i crediti Iva trimestrali (ma non quello annuale) 

relativi a ciascun anno (quindi anche quelli di un precedente trimestre).   

La compensazione di crediti Iva trimestrali nel modello F24 deve essere 

effettuata obbligatoriamente utilizzando i canali Entratel/Fisconline  

Visto di conformità  

Come detto, per la compensazione del credito trimestrale oltre i 5.000 

euro è previsto l’obbligo di apporre il visto di conformità. Inoltre, con 

riferimento ai rimborsi del credito Iva trimestrale eccedenti l’importo di 

30.000 euro, è possibile (per i casi diversi da quelli considerati a rischio 

e nei quali è obbligatorio rilasciare la garanzia) apporre il visto di 

conformità in alternativa al rilascio delle garanzie previste  

Contribuenti 

ammessi al 

rimborso 

trimestrale 

Le condizioni che consentono l’utilizzo (compensazione o rimborso) del 

credito Iva trim.le sono diverse da quelle che consentono il rimborso del 

credito Iva annuale. In particolare, ai sensi dell’art. 38-bis, c. 2, D.P.R. 

633/1972, la presentazione del mod. TR è ammessa nei seguenti casi: 

- aliquota media: quando vengono esercitate esclusivamente o 

prevalentemente attività che comportano l'effettuazione di operazioni 

soggette a imposta con aliquote inferiori a quelle dell'imposta relativa agli 

acquisti e alle importazioni;  

- operazioni non imponibili: quando vengono effettuate operazioni non 

imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis e 9 per un ammontare superiore al 

25% dell'ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate;  

- beni ammortizzabili: quando vengono effettuati acquisti e/o importazioni 

di beni ammortizzabili per un ammontare superiore ai 2/3 del totale degli 

acquisti e/o importazioni di beni e servizi imponibili Iva;   

- soggetti non residenti: dai soggetti non residenti e senza stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato, identificati direttamente o che 

hanno nominato un rappresentante residente nel territorio dello Stato; 

- operazioni non soggette: effettuazione di operazioni attive nei confronti 

di soggetti passivi non stabiliti in Italia per un importo superiore al 50% di 
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tutte le operazioni effettuate, riferite alle seguenti attività: prestazioni di 

lavorazione relative a beni mobili materiali, prestazioni di trasporto di beni 

e relative prestazioni di intermediazione, prestazioni di servizi accessori 

ai trasporti di beni e relative prestazioni di intermediazione, prestazioni 

indicate nell’art. 19, comma 3, lettera a-bis), D.P.R. 633/72.  

 

SCADE IL PROSSIMO 2 MAGGIO 2023 IL TERMINE PER LA DETRAZIONE DELL’IVA 

RELATIVA ALLE FATTURE DI ACQUISTO RICEVUTE NEL 2022 

Il termine di presentazione della dichiarazione Iva 2023 relativa all’anno 2022 scadrà nel termine 

ordinario del 30 aprile 2023, prorogato al 2 maggio in quanto primo giorno non festivo successivo. 

Vediamo pertanto quali sono le conseguenze sotto il profilo della detrazione Iva delle fatture di 

acquisto riferite al 2022 e delle note di variazione il cui presupposto nasce nel medesimo anno, alla 

luce dell’attuale termine previsto dall’articolo 19, D.P.R. 633/1972 per l’esercizio del richiamato 

diritto.  

  

La modi f i ca  de l le  r egole  per  l a  det raz ione   

Come è noto, il D.L. 50/2017 ha modificato gli articoli 19 e 25, D.P.R. 633/1972, riguardanti le 

regole di detrazione e registrazione delle fatture di acquisto. 

Il diritto alla detrazione sorge nel momento in cui l'imposta diviene esigibile (cioè, il momento di 

effettuazione dell’operazione, ovvero il momento in cui il soggetto attivo ha emesso la fattura) ed 

è esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto 

e alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo;   

La fattura di acquisto va annotata anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato 

il diritto alla detrazione e, comunque, entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale 

relativa all'anno di ricezione della fattura e con riferimento al medesimo anno.  

Con la circolare n. 1/E/2018 l’Agenzia delle entrate, al fine di risolvere alcuni dubbi interpretativi, 

ha precisato – facendo riferimento alle disposizioni comunitarie - che il diritto alla detrazione deve 

essere esercitato con riguardo al periodo di imposta nel corso del quale ricorrono entrambi i due 

seguenti presupposti.  

  

I  due  pr esuppost i  per  l a  de t raz ione   

 
- effettuazione dell’operazione (presupposto sostanziale); 
- possesso (momento di ricezione) della fattura (presupposto formale). 

 

 

I l  m aggior  te rmi ne  de l la  l i qu i daz ione  non va le  per  l e  f a t tu re  a  “ cava l l o  

d ’ anno”   

Con l’articolo 14, D.L. 119/2018, convertito nella L. 136/2018, il Legislatore ha apportato modifiche 

all’articolo 1, comma 1, D.P.R. 100/1998 al fine di concedere la facoltà di considerare nella 

liquidazione riferita al momento di effettuazione quelle fatture ricevute fino al giorno che precede 

la liquidazione stessa.  Tale disposizione prevede:  

“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla 

detrazione dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese 
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successivo [chiarimento agenzia: secondo mese successivo per i contribuenti trimestrali] a quello 

di effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad operazioni 

effettuate nell’anno precedente”. 

 

Se quindi per le liquidazioni, sia mensili che trimestrali, avvenute in corso d’anno, effettuazione 

dell’operazione e ricezione della fattura avvengono in 2 mesi o trimestri diversi ma entro il giorno 

15 del mese di liquidazione, è possibile imputare questa fattura alla liquidazione riferita al momento 

di effettuazione.  

Al contrario, le indicazioni contenute nell’ultimo inciso della disposizione sopra richiamata fanno sì 

che se un soggetto passivo Iva è venuto in possesso una fattura di acquisto datata 2022 solo nel 

2023, la detrazione dovrà necessariamente avvenire nelle liquidazioni periodiche dell’anno 2023 e 

fino al termine di presentazione della dichiarazione annuale Iva relativa a tale anno, che scade 

ordinariamente al 30 aprile 2024.   

Dette fatture, quindi, non potranno essere imputate nel mese di “competenza”, ma in quello di 

ricezione.  

Mom ent o  d i  r i cez ione  pe r  l e  f a t tur e  e l e t t r on i che  

Va ricordato che a seguito dell’avvento dell’obbligo pressoché generalizzato di fatturazione 

elettronica a partire dal 1° gennaio 2019 il momento di ricezione della fattura è oggi 

inequivocabilmente fissato dal Sistema di Interscambio. Permangono, tuttavia, ancora dei casi nei 

quali le fatture possono essere ancora emesse in modalità cartacea (vedi, ad esempio, i 

contribuenti forfettari che non hanno superato nel 2021 la soglia di euro 25.000 di ricavi o compensi 

incassati) e quindi, per esse, l’individuazione del momento di ricezione potrà essere dimostrato 

seguendo le indicazioni già fornite dall’Agenzia delle entrate con la citata circolare n. 1/E/2018 

ovvero con pec o da altri sistemi che attestino la ricezione del documento o, in assenza di tali 

forme, da una corretta tenuta della contabilità. 

 

Ricorso  a l l ’ In t egra t iva  per  l e  fa t tur e  r i cevute  ne l  2022  m a reg is t r a te  

dopo i l  2  m aggio  2023   

Sempre con la circolare n. 1/E/2018, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l'effettività del diritto 

alla detrazione e il principio di neutralità dell'Iva sono, in ogni caso, garantiti dall'istituto della 

dichiarazione integrativa a favore, con la quale è possibile correggere errori od omissioni che hanno 

determinato l'indicazione di un maggiore imponibile, di un maggiore debito d'imposta o di una 

minore eccedenza detraibile.   

Nel caso quindi della fattura datata 2022 e ricevuta con data “certa” nel 2022, che non venga 

inserita nel modello di dichiarazione annuale Iva 2023 entro il prossimo 2 maggio 2023, sarà 

sempre possibile, al fine di guadagnare comunque la detrazione, presentare una dichiarazione 

integrativa, entro il termine del 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di presentazione 

del modello originario. Tale ultima soluzione, tuttavia, comporta secondo l’Agenzia delle entrate 

l'applicabilità delle sanzioni per la violazione degli obblighi di registrazione.  

  

Con riferimento alle note di variazione, l’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti con la circolare 

n. 20/E/2021, affermando che il termine di presentazione della dichiarazione Iva costituisce anche 

il termine entro il quale emettere le note di variazione in diminuzione.  
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La nota di variazione può quindi considerarsi tempestivamente emessa entro il termine di 

presentazione ordinario della dichiarazione annuale Iva relativa all’anno in cui si sono verificati i 

presupposti per operare la variazione in diminuzione.  

Volendo esemplificare, se il presupposto per operare la variazione in diminuzione si verifica nel 

periodo d’imposta 2022 (esempio, a novembre è fallito un cliente nei confronti dei quale era stata 

emessa una fattura), la nota di variazione può essere emessa, al più tardi, entro il termine di 

presentazione della dichiarazione Iva relati va all’anno 2022, vale a dire entro il 2 maggio 2023. Se 

la nota è emessa nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2023 (per quest’anno 2 maggio 2023), la 

detrazione può essere operata nell’ambito della liquidazione periodica Iva relativa al mese o 

trimestre in cui la nota viene emessa, ovvero direttamente in sede di dichiarazione annuale relativa 

all’anno 2023 (da presentare entro il 30 aprile 2024).  

Da notare che, secondo il parere espresso dall’Agenzia delle entrate, il decorso del termine previsto 

in capo al creditore per poter operare la variazione in diminuzione non può legittimare lo stesso ad 

agire in via alternativa tramite la presentazione di una dichiarazione integrativa ovvero tramite 

istanza di rimborso. 

  

PROROGA  AL  30  SETTEMBRE  2023  DEL  TERMINE  DI  SOSTENIMENTO  DELLE  

SPESE  PER  FRUIRE  DEL  SUPERBONUS  SUGLI  EDIFICI  UNIFAMILIARI 

Il comunicato stampa n. 51 del 30 marzo 2023 del Ministero dell’economia e delle finanze ha 

anticipato alcune proroghe che saranno inserite in fase di conversione del D.L. n.11/2023; 

malgrado tali interventi non siano ad oggi ancora in vigore (il termine ultimo per la conversione in 

legge del decreto è fissato al prossimo 18 aprile), visto il grande interesse sulla materia, si 

segnalano le principali previsioni riguardanti i bonus edilizi. Si evidenzia che nella legge di 

conversione potrebbero essere presenti ulteriori interventi, ad oggi non ancora ufficializzati dal 

citato comunicato stampa.  

  

Pror oga  de l  te rmine  per  i l  pagament o  de l l e  spese   

Nella serata del 30 marzo 2023 è stato pubblicato il Comunicato Stampa del MEF che annuncia la 

proroga del termine per l’esecuzione dei lavori (e ragionevolmente pagamento delle spese) sugli 

edifici unifamiliari che beneficiano del superbonus, scadenza che era fissata allo scorso 31 marzo 

2023.   

In particolare, come annunciato dal Mef, sarà prevista la proroga del termine dal 31 marzo 2023 al 

30 settembre 2023 per completare i lavori sugli edifici unifamiliari che fruiscono del superbonus 

110%.  

Rimane confermata la condizione che ha guidato tutte le recenti proroghe delle “unifamiliari”, ossia 

il fatto che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% 

dell’intervento complessivo.  

  

La cess ione  de i  c red i t i   

Il secondo significativo intervento riguarda la comunicazione per la prima cessione del credito dei 

bonus edilizi (relativamente alle rate residue delle spese sostenute nel 2020 e 2021 e alle spese 

sostenute nel 2022), il cui termine di trasmissione all’Agenzia delle entrate è spirato lo scorso 31 

marzo 2023.  

Per queste cessioni del credito, a favore di banche e intermediari finanziari, non ancora 

“formalizzate” mediante la stipula del relativo contratto sarà possibile avvalersi dell’istituto della 
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remissione in bonis (con pagamento della sanzione di 250 euro secondo le indicazioni fornite dalla 

risoluzione n. 58/E/2022).  

Successivamente al pagamento della sanzione e alla sottoscrizione dei contratti, sarà possibile 

effettuare la comunicazione telematica di cessione dei crediti, entro il termine dell’invio telematico 

all’Agenzia delle entrate della prima dichiarazione dei redditi successiva, ossia il 30 novembre 

2023.  

Successivamente all’approvazione definitiva delle citate modifiche forniremo alla clientela maggiori 

e più precisi dettagli.  

 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER LA C.D. ROTTAMAZIONE -

QUATER 

Ricordiamo che per aderire alla definizione agevolata dei carichi affidati all’Agenzia delle Entrate-

Riscossione dal 1 gennaio 2000 al 30 giugno 2022, definizione introdotta dalla Legge 197/2022 

(Legge di Bilancio 2023), la quale permette l’estinzione dei debiti iscritti a ruolo con il pagamento 

(anche rateale) della sola quota capitale, senza pertanto dover corrispondere gli importi dovuti a 

titolo di sanzioni, interessi (anche di mora) e aggio di riscossione, la domanda va presentata 

esclusivamente in via telematica dal contribuente entro e non oltre il 30 aprile 2023. 

Per ulteriori chiarimenti si veda la Circolare di Studio n. 1/2023, mentre per maggiori dettagli è 
possibile consultare il sito: www.agenziaentrateriscossione.gov.it. 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

I nostri migliori saluti 

REGGIORI E ASSOCIATI  

N.B.: Lo Studio Reggiori e Associati ha assunto ogni ragionevole precauzione per assicurare la correttezza delle informazioni 

contenute nella presente Circolare; desidera tuttavia precisare che le stesse non possono considerarsi completamente 

esaurienti ed esaustive, ma solo indicative, del contenuto degli argomenti trattati. 


